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affetto, trasm ettendone in un col nom e degli artefici la ricor

danza ai ven tu ri. Q uin di è che i lun igianesi, e quelli della 

m assese p rov in cia  in  is p e z ie , debbongli ricon oscen za  senza 

fine : e m olto  grado eziandio gliene sapranno i cu lto ri tutti 

della storia  e delle arti, per aver recato nuovo lum e in oscuri 

a rg o m en ti, tratti fu o ri dagli archivi Γ ig n o ti, confortato  il 

tutto da im p ortan ti ed inedite scritture, m olte delle quali pia- 

cq u eg li pubblicare per esteso in servigio  degli studiosi, ed a 

m ag g io re  orn am en to  della erudita sua opera. (Continua).

VARIETÀ ■
ALCUNE LETT ERE  DI AGOSTINO MASCARDI 

A l  C a r d i n a l e  A l e s s a n d r o  D ’ E s t e

I.

lllustriss. e Reverendiss. Signor Padron mio Colendissimo,

D a l sign o r G io van  M aria Spinola intendo quello che \^ostra 

S ig n o ria  Illustrissim a si è degnata di farmi sapere in espres

sione della  sua solita benignità verso di m e, e se bene ciò 

n o n  m ’ è g iun to  n u ovo  in riguardo del suo m agnanim o 

in stin to , ch e è di favorir con eccesso, al riscontro però della 

m ia m ale fortuna è stato affatto cosi fuori dell’ opinion mia, 

che n e resto  soprafatto e confuso. Rendone perciò a V ostra  

S ig n o ria  Illustrissim a hum ilissim e grazie, e m entre aspetto il 

co m p im en to  delle sue cortesissim e esibitioni, con la reinte- 

gratio n e della m ia servitù  interrotta con infinito dispiacer 

m io ,  vad o  nutrendo il desiderio con le speranze ( i ) .

( i )  Il Mascardi standosi a’ servigi del Cardinale d’Este dispiacque si 
fattamente alla Corte romana che fu licenziato non solo, ma per viver 
quieto dovette uscire di Roma e se ne venne a Genova. Quivi stampò
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L a  signora Benedetta Pinella sorella del M archese P aris , 

e Principessa di G erace, che altre volte supplicò V o stra  Si

gnoria Illustrissim a della sua protetione, di n u o vo  per m ezzo 

mio ricorre al suo cortesissimo P atrocin io, e la prega ad 

udire e prom over con la sua autorità le ragion i che le sa

ranno esposte dall’ agente suo, a cui ne dà ordine, riserban

dosi a scrivere a V ostra Signoria Illustrissim a sopra di ciò 

la settim ana seguente, per essere al presente risentita un 

tantino. Q uesta è Dama di bellissime parti, e che professa 

obligazione straordinaria e desiderio grandissim o di servire a 

V o stra  Signoria Illustrissima.

A rrivaron o  la signora Duchessa e Duca d’ A y e llo , e cele

brano la cortesia del signor Duca di M odena, della Serenis

sima In fan te, delle signore Principesse fino alle stelle; ho 

visitato ambidue in nome di V ostra Signoria Illustriss. secondo 

ch’Ella m ’impose, le vivono servitori di particolar divozione.

Il signor G iovan Stefano D ’O ria ( i )  venne l’ altro giorno 

a favorirm i fino a casa, e disse che gli A m basciatori nel fare 

la relatione della loro Am basceria in Senato havevan o sotto 

capo distinto raccolti i favori, che Vostra Sign oria  Illustris

sima si compiaque di far loro ( 2 ) ,  e fu ciò  rappresentato 

con tanta efficacia, che per la voce com une, che corre qui,

nel 1622 pe’ tipi del Pavoni le sue Orazioni; nella prefazione al lettore 
tocca delle sue disgrazie; ma più chiaramente ne dice in quella preposta 
cinque anni dopo ai Discorsi sulla tavola di Ccbctc, editi dal Pinelli in 
Venezia.

(1) Fu Doge nel 1633. Coltivò eziandio le belle lettere ed hannosi di 
lui alcune poesie latine in lode del Doge Girolamo Assareto, stampate 
nel 1607. È memorabile l’orazione da lui fatta in Senato contro i ribelli 
del 1625-28, a seguito della quale votò il partito del loro supplizio; con 
che sanciva la morte del suo stesso nipote prigioniero del Duca di Savoia, 
avendo questi dichiarato farebbe uccidere tutti i prigioni, ore a’ ribelli 
non fosse perdonata la vita.

(2) Parla dell’ambasceria inviata nel maggio di quest’anno al nuovo 
Pontefice Gregorio XV.
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ella havrà sem pre parte grandissim a in questa C ittà,· così 

presso la R ep ub lica  com e presso i partico lari; e perchè infi

nite person e hanno sopra di ciò ragionato m eco , io ho fatto 

Γ ufficio ch e c o n v e n iv a , con  assicurar tu tt i, che V o stra  S i

gn oria  Illustrissim a in servizio  publico e privato  ha fatto 

assai m en o  di q u e llo , ch e desiderava, per m ancam ento di 

o ccasio n i, m a  che però quando le sarà porta com m odità non 

è per ced ere a qualunque Cardinale affetionato o nationale, 

e co n sim ili: h o  d’ haver sopra ciò m otteggiato  u n ’ altra volta 

a V o s tr a  S ign o ria  Illustrissim a, m a perchè dopo la relatione 

d egli A m b ascia to ri sono cresciute queste vo ci fuor di m aniera, 

h o  stim ato  convenien te  rinfrescargliene la m em oria: e qui per 

fine a V o s tr a  S ign oria  Illustrissim a hum ilm ente m ’ inchino.

Di Genova 7 Luglio 1621.

II.

I llu s tr is s .  e Reverendiss. Signor Padron mio Colendissimo,

D al sig. C o . C a m illo  M olza  m i sono stati rim essi alcuni 

denari in  n om e di V .  S. Illustriss. g li ho ricevuti com e nuovo 

argo m en to  d ell’ antica sua benignità, e se non per confer ma

ttone della  m ia costantissim a se rv itù , alm eno valeranno per 

n u o v o  tito lo  alla obbligazione singolarissim a, che le professo. 

A sp e tte rò  p o i Γ avviso  eh ’ ella havrà da R om a per liberarm i 

da q u ella  sospension d’ anim o che non è più in m io potere 

di p ro lu n g are  ( 1 ) .  D el negozio  com m essom i da S. V . Illustr.

io  n on  m an co  di tener v iv e  le pratiche (2 ) e non dispero; 

e per fine le  fo hum ilissim a riverenza.

Di Genova 21 Ottobre 1622.

(1) Accenna alla speranza di ritornare agli stipendi del Cardinale; il 
che poi non avvenne e s’acconciò invece col Card, de’ Medici.

(2) Trattavasi di trovare certa somma di danaro a cambio.
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III.

Illustriss. e Reverendiss. Signor Padron mio Colendissimo,

È giunto in G enova il sig. Card. Zappata ed è per trat

tenersi qui qualche mese, ne do parte a V . S. Illustr. acciochè 

se le pare di passar qualche complimento possa ordinarm i 

quello che dovrò fare. S ’ aspetta il Principe di C on d é, e tutto 

che i fransezi in questa citta non abbiano il luogo che potreb- 

bono desiderare, ad ogni modo sarà spesato dal publico ( i ) .  

R in uovo con questa occasione a V . S. Illustr. la m em oria 

della m ia incomparabile devotione e le fo hum iliss. riverenza.

Di Genova 7 del 1623.

BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO

M emoria sull3 Archivio della Città di Genova compilata da 
G iu s e p p e  G a m ba r o  Archivista Civico, riprodotta con correzioni 
ed aggiunte. Genova, Pagano 1874.

L ’ Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed A r ti, cui er,a pre

sentato questo diligente lavoro del sig. Bart. C ecch etti, vo lle  

fosse nei suoi A tti in serito , ed ha luogo nel V o i. X I I I ,  

Ser. III. E questa una seconda edizione la quale si vantag

gia d’ alcune correzioni e additamenti; e fu eccellente propo

sito il porla fu o ri, onde , essendo m aggiorm ente divulgata , 

giovasse a c o lo ro , e sono i p iù , che n e’ su m entovati 

volum i non avean agio r icercarla , 0 che la prim a non 

posseggono. L ’ egregio autore scorto dai docum enti divisa 

b r e v e , m a chiara ed ordinata storia del nostro  m agistrato 

cittadin o, palesando come all’ antico reggim ento della Repub-

(1) Il Condè vi giunse in fatti da Venezia, ed accolto nel palazzo di 
Antonio Doria a spese del governo, prosegui poi il suo viaggio per la 
Francia (V . Casoni).
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